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Caro Diario,


<?xml:namespace prefix = o ns = "urn:schemas-microsoft-com:office:office" />


oggi è stata proprio una brutta giornata. Mi hanno licenziata ed ho incontrato Giorgio. 





Diario, ti ricordi di Giorgio…. del primo disastroso appuntamento di cui avevo descritto fedelmente le peripezie vissute quel giorno sulle tue pagine??? Beh, l’ho incontrato mentre uscivo dal lavoro. Ha fatto finta di niente……… non mi ha salutato ……… e la “solita” macchina è passata sulla “solita” pozzanghera e, come nel peggiore degli incubi, la “solita” onda gigante di fango ed acqua mi ha travolta……… TUTTA!!!





Non è propriamente una giornata da ricordare………





Comunque sono tornata a casa, disperata. Mentre rincasavo, pensavo al lavoro. Io dico, alla fine un fax mandato alla persona sbagliata non credo che sia un errore imperdonabile. Certo, era per l’amante del mio capo, però anche lui non doveva scrivere il numero di fax della moglie. La colpa non è solo mia!!! Bene, diario, questa è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso. Lo so, non sono adatta per il lavoro di segretaria, devo cercarmi qualcosa di più idoneo a me!!


Per non parlare poi del comportamento di Giorgio… meglio che non ci ripensi altrimenti mi avveleno………





Vado in cucina. So io che cosa ci vuole per tirarmi su di morale. Diario, aspettami per un’oretta e poi ti racconto che cosa ho combinato!!!











Eccomi di nuovo, caro diario, ora iniziamo l’opera………





Cacao, farina, zucchero, cioccolato fondente, mandorle tritate. Una torta, di quelle da far dimenticare ogni problema… 





Uova, panna, olio di arachidi, vanillina, lievito. La “Sacher Torte” è quella perfetta.





Manca qualcosa, però…… un sottofondo musicale……… schiocco di dita…… maestro, musica per favore….





“D’inverno il sole stanco, a letto presto se ne va… non ce la fa più … non ce la fa più…”





Ho preso una ciotola dove ho messo tuorli d’uovo e zucchero. Dovevo creare una soffice crema prima di mettere l’olio di arachidi. L’ho mescolati con lo sbattitore elettrico, diario, ho fatto più veloce che a mano!! 





“la notte adesso scende con le sue mani fredde su di me… ma che freddo fa… ma che freddo fa…”





Dopo aver formato la soffice crema, ho messo olio e ho continuato nel mio faticoso e lento mescolare.


Finita la prima parte del lavoro, ho preso farina, vanillina e cacao dal profumo accattivante ed amaro. Li ho setacciati in una ciotola. Da quel momento la farina e la vanillina si sono fusi con il cacao diventando un tutt’uno. Ho unito a questi le mandorle tritate.


Diario, dovevi sentire il profumo che si stava diffondendo in quella cucina. E la torta non l’avevo ancora messa in forno!!!


Ho poi sbattuto gli albumi con lo zucchero. Anche lì dovevo creare una candida e leggiadra spuma da poter mettere nel composto dei tuorli. E così fu. Le chiare d’uovo sono diventate, come per magia, spumose e soffici. Bene, fatta la spuma, metà l’ho aggiunta ai tuorli e ho mantecato il tutto con inesorabile lentezza. Ho messo il composto di cacao ed in fine l’altra parte di albumi.





Maestro, ti prego, ancora musica… “basterebbe una carezza, per un cuore di ragazza, forse allora sì – che t’amerei…”





Sai diario, mi sento come Giovanna Mezzogiorno nel film “La finestra di fronte”. Chissà perché?! Forse è la musica…





“…Mi sento una farfalla, che sui fiori non vola più…no, non vola più… no, non vola più”





Quando tutto il composto è diventato di un solo colore, l’ho fatto scivolare dolcemente nella tortiera e l’ho messo in forno. Una mezz’oretta e la base era pronta.


Ti ho parlato prima del profumo del composto… non puoi neanche immaginare che cosa è diventato dopo… Diario devo fare la glassa, per ora accontentati della musica…





“mi son bruciata al fuoco del tuo grande amore, che s’è spento già… ma che freddo fa… ma che freddo fa…


… tu ragazzo m’hai delusa, hai rubato dal mio viso, quel sorriso che non tornerà…”





La glassa è pronta… Cioccolato fondente a volontà, sciolto a bagnomaria… 


Diario, non ho resistito, ho lasciato libere le mie mani che, con frenesia, sono andate a tuffarsi, gioiose e desiderose, in quel caldo lago di cioccolato fuso…





“…Cos’è la vita….. senza l’amore…… è solo un albero che foglie non ha più….”





Il tocco finale, diario… marmellata di albicocche e cascata di glassa al cioccolato sulla torta…





Che altro ti devo dire, mio caro compagno di avventura?! Ti ho stressato con la ricetta di una torta, anzi La Torta (mi spiace ma la Sacher non si può definire come una banale torta). Ora l’opera è completa e anche la musica sta finendo. 





Dopo questa ricetta sto più tranquilla. Sento che domani uscirò di casa e troverò lavoro e fidanzato (altro che Giorgio)! Ma per essere ancora più felice, sai che faccio………





“…e s’alza il vento… un vento freddo… come le foglie le speranze butta giù…


…ma questa vita cos’è….. se manchi tu………”








Sto sbriciolando tutto……… AIUTO!!!!!
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